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37° SINODO DELLA CHIESA DI BERGAMO

la parrocchia
Il Sinodo, cos’è?

Il termine “sinodo” significa etimologicamente “cammino insieme” (dal greco “sun odos”) e ciò corrisponde propriamente all’indole assunta dopo il Concilio Vaticano II
: esso si inserisce, cioè, nella storia dinamica del Popolo di Dio che, nella sua globalità e comunione, progredisce dentro il contesto socio-culturale. Pur essendo un’istituzione secolare, attualmente il sinodo si inserisce dunque nella particolare visione di Chiesa come Popolo di Dio, costituito come insieme di fedeli pari nella dignità e diversi per ministero o condizione di vita, chiamato a vivere in una comunione spirituale e visibile attraverso la carità ed impegnato a realizzare per gli uomini di oggi le condizioni più pertinenti per aprirsi alla fede in Gesù.

Ben si esprime il nesso tra ministero pastorale del Vescovo e partecipazione corale dei fedeli, nella nuova descrizione data dall’attuale Codice di diritto canonico in vigore dal 1983: “Il sinodo diocesano è l’assemblea di sacerdoti e di altri fedeli della Chiesa particolare, scelti per prestare aiuto al Vescovo diocesano in ordine al bene di tutta la comunità diocesana” (460). 

Non solo i sacerdoti, come era ancora nel Codice del 1917, ma anche i laici e i consacrati sono chiamati a far parte dell’assise sinodale e a fornire al Vescovo la loro collaborazione nella conduzione della diocesi. La potestà episcopale viene così attuata non come imposizione di una volontà arbitraria, ma come un vero ministero, che comporta l’ascoltare gli altri fedeli e il chiamarli a cooperare alacremente con lui, nella comune ricerca di ciò che lo Spirito chiede nel momento presente alla Chiesa particolare. In questo senso, comunione e missione, in quanto aspetti inscindibili dell’unico fine dell’attività pastorale della Chiesa, costituiscono il bene di tutta la comunità diocesana, scopo ultimo dell’assemblea sinodale. Nel sinodo tutto ciò può essere svolto cogliendo ed esaminando l’insieme dei diversi aspetti pastorali, oppure a partire da un particolare punto di osservazione, cioè da un tema o da un ambito specifico della vita della Chiesa.

Per scelta del vescovo Roberto, il tema dell’attuale 37° Sinodo della Chiesa di Bergamo è: “la Parrocchia”.
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I SINODI NELLA STORIA 

della CHIESA DI BERGAMO
Dall’ anno 897 al 1724

Dal punto di vista della ricerca storica si è potuto trovare memoria di sinodo diocesano in Bergamo dall’anno 897, anno in cui il vescovo Adelberto celebrò il sinodo nella chiesa di S. Vincenzo, in città alta, la prima Cattedrale: per noi è il sinodo bergamasco n.1. 
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Il Vescovo Adelberto

(888-935)
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Nel periodo pretridentino (897-1454) si tennero 12 sinodi, più o meno un paio ogni secolo; nel periodo postridentino (1564-1724) se ne tennero 20 (di cui ben 5 sotto l’episcopato di Mons. Gerolamo Regazzoni): in tutto una decina nel XVI sec. e una decina nel XVII sec.; la maggior parte, soprattutto gli ultimi, furono celebrati in Cattedrale. 








Il Vescovo G. Ragazzoni

(1577-1592)
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Nel 1724 il vescovo di Bergamo, il cardinal Pietro Priuli, celebrò un sinodo che si limitò al richiamo di alcune norme tradizionali e curò la riorganizzazione della dottrina cristiana. Da quell’anno al 1910 non si tenne nessun sinodo, sembra per (1708-1728)     motivi legati o alla personalità dei Vescovi o alle circostanze storico-politiche o ai contesti ecclesiali del tempo.

I Sinodi bergamaschi
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nel XX secolo
Nella prima parte del XX sec. vi furono ben 4 sinodi: 33° nel 1910 indetto dal vescovo Giacomo Maria Radini Tedeschi, 34° nel 1923 indetto dal vescovo Luigi Maria Marelli, 35° nel 1939 indetto dal vescovo Adriano Bernareggi e ancora dallo stesso il 36° nel 1952. Come si può notare, il primo avvenne prima del Codice di diritto canonico del 1917 e gli altri successivamente. Dopo il sinodo del 1952 fino ad oggi non ci sono stati più sinodi, anche qui per motivi vari legati ai diversi episcopati e ai diversi momenti sociali ed ecclesiali; per cui il prossimo sarà il 37° della serie (almeno di quelli conosciuti).

Soffermandoci brevemente sugli ultimi quattro sinodi del XX sec., possiamo dire.
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Il sinodo 33° di Mons. Radini Tedeschi fu senz’altro ben fatto: “Il suo amore per l’ordine, per la precisione e il rispetto delle prescrizioni ecclesiastiche lo si può verificare nel sinodo diocesano… La cultura giuridica dell’insegnante di diritto canonico, l’esperienza romana, la conoscenza della realtà locale, la partecipazione all’ottavo Concilio provinciale lombardo (1906) si sono fusi in un testo rispettoso della tradizione bergamasca, però purificato dagli abusi, aperto alle nuove problematiche, attento ad evitare l’anarchia ma anche vivificato ed illuminato dall’afflato pastorale. La creatività della diocesi non ne usciva mortificata o irrigidita, ma armonizzata e garantita nella stabilità”
.




(1905-1914)

             




Il sinodo 34° di Mons. Marelli fu di portata un po’ minore. Fu il Vescovo stesso a limitarne già in partenza l’importanza, sia perché riteneva ancora valide ed efficaci le disposizioni promulgate dal precedente sinodo, sia per la recente promulgazione del Codice del 1917. Infatti, venne celebrato più per una certa obbligatorietà canonica che per un’effettiva esigenza pastorale; anche i testi finali furono piuttosto esigui e scarni.

(1915-1936)

Di ben altra portata fu il sinodo 35° di Mons. Bernareggi, celebrato alla fine della prima vista pastorale e come sua conclusione, raccogliendone i frutti e insieme seminandone altri per il futuro. Oltre al Codice del 1917, erano anche intervenuti nel 1929 i Patti Lateranensi, con tutte le modifiche apportate a livello concordatario. Il sinodo si concluse normalmente con le Costituzioni ed alcune Appendici; ma degne di nota sono anche le Allocuzioni tenute dal Vescovo, in cui troviamo veri e propri trattati teologici sul ministero sacerdotale, sulla morale cristiana ed anche sul senso della vita cristiana, che stava venendo meno fra i fedeli. Profonde furono quindi, oltre alle indicazioni giuridiche, anche quelle più genericamente pastorali. 





(1936-1953)

Il sinodo 36° fu tenuto nei giorni 23-24 aprile 1952, al termine della seconda visita pastorale di Bernareggi e di una lunga e approfondita preparazione. Questo sinodo, oltre ad aggiornare la legislazione precedente in conformità agli atti emanati dalla S. Sede a partire dal 1939 e alle esigenze attuali della diocesi, contiene anche delle ampie Istruzioni su alcuni punti particolari della disciplina ecclesiastica, e precisamente sulla Liturgia, il Canto sacro, l’Azione Cattolica e l’Amministrazione dei beni ecclesiastici: sono proprio queste quattro istruzioni la parte più originale di questo sinodo, sia rispetto al precedente che a tutti gli altri, soprattutto quanto all’Apostolato cattolico e all’Azione Cattolica. Compatibilmente alle leggi universali e particolari emanate successivamente, le indicazioni contenute in questo sinodo costituiscono ancora oggi riferimento normativo autorevole per la nostra diocesi. 

IL 37° SINODO DELLA CHIESA DI BERGAMO
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“A ciascuno di voi chiedo una preghiera particolare per la nostra Chiesa che è in Bergamo che, domenica 28 novembre scorso, ha iniziato il cammino di preparazione al 37° Sinodo. 

Sarà un momento significativo nel nostro cammino di fede; insieme rifletteremo sulle vicende recenti delle nostre parrocchie, evidenziando le ricchezze che ci vengono dal passato, ascoltando gli interrogativi rivolti alla pastorale dai rapidi mutamenti ancora in atto, e ricordando insieme le vie da percorrere per porre i primi semi del nuovo volto della parrocchia. 

Il Sinodo è quindi una grazia offerta dal Signore a tutti per risvegliare la consapevolezza della preziosità del dono della fede, e del conseguente compito di dare ciascuno il proprio contributo all’individuazione di ciò che è necessario per edificare una Chiesa capace di comunicare a tutti la fede in Gesù Cristo, una chiesa, quindi, missionaria.”

(Dagli auguri di Natale del vescovo Roberto ai Missionari, 2004)

----- ----- ----- ----- ----- ----- ----- ----- ----- ----- ----- ----- ----- ----- ----- ----- ----- ----- ----- ----- -----

I SUSSIDI PER IL 37° SINODO

Il "Quaderno" in preparazione al Sinodo: è stato pensato come strumento di lavoro personale per i sacerdoti, i religiosi, le religiose, per ciascun membro dei consigli pastorali parrocchiali e per tutte quelle persone che saranno direttamente coinvolte nel cammino sinodale nelle parrocchie così come nelle diverse realtà ecclesiali della nostra diocesi. Lo si può trovare in vendita a 3.50 € presso la libreria Buona Stampa e la Libreria San Paolo in Bergamo.
Il sussidio liturgico: contiene gli schemi per le celebrazioni eucaristiche, per preghiere mariane, per l’adorazione eucaristica, etc…. Potrà essere utilizzato da tutte le comunità ecclesiali per la preghiera personale e comunitaria, lungo tutto il cammino sinodale fino alla sua conclusione nel maggio 2007. È in vendita a 2 € presso le librerie Buona Stampa e S. Paolo. 

La preghiera e l’Integrazione alla Liturgia delle Ore: si possono trovare presso le librerie Buona Stampa e S. Paolo.









� “Ora questo santo sinodo ecumenico desidera che la veneranda istituzione dei sinodi e dei consili riprenda nuovo vigore, per provvedere più adeguatamente e più efficacemente all’incremento della fede e alla tutela della disciplina nelle varie chiese, secondo le mutate circostanze dei tempi” (CD 36). 


� Amadei R., Alla conquista della società: 1878-1914, in Caprioli A., Rimoldi A., Vaccari L. (a cura), Storia religiosa della Lombardia, Diocesi di Bergamo, Varese 1988, p. 268.





